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CONVENZIONE FRA COMUNE DI LECCO  ED  ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI (E.N.P.A.)  – 

ASSOCIAZIONE ZAMPAMICA 2010 ONLUS  –   ASSOCIAZIONE NATURALISTICA LOMBARDA,  PER  L’ATTUAZIONE 

DI  UN PROGRAMMA  IN  MATERIA  DI  SANITÀ  PUBBLICA  VETERINARIA  AI  SENSI  DELLA                                                        

LEGGE REGIONALE  N. 33/2009, FINALIZZATO AL CONTENIMENTO DELLA POPOLAZIONE FELINA RANDAGIA,                
AL MANTENIMENTO DELL’IGIENE, ALLA SICUREZZA INERENTE LA CONDUZIONE DI CANI IN LUOGHI PUBBLICI                 

ED  AL  MANTENIMENTO DI  CONDIZIONI  DI  BENESSERE  PER  GLI  ANIMALI  IN  GENERALE 

 

 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno……(…………) del mese di dicembre in Lecco presso la Residenza Municipale 

 

fra 

 

il Comune di Lecco, che in seguito sarà chiamato, per brevità, “Comune”, C.F. e P. IVA 00625530136, rappresentato, 

dal Direttore del Settore Pianificazione – Sviluppo Territoriale – Ambiente – Trasporti  Dott. Arch. Andrea Pozzi, nato a 

Como (CO) il 1 dicembre 1962, che agisce e si vincola in nome e per conto del Comune, per dare esecuzione alla 

Deliberazione di Giunta Comunale n…………….del……………., 

e le seguenti Associazioni 

1) Ente Nazionale Protezione Animali (E.N.P.A.),  Sezione Provinciale di Lecco,  che in seguito sarà chiamata per 

brevità  “E.N.P.A.”, Codice Fiscale 80116050586 con sede legale in Via dei Pescatori n° 21 - 23900 Lecco (LC), 

Ente Morale di diritto privato ai sensi del D.P.R. 31.03.1979, iscritto nel Registro Generale Regionale del 

Volontariato, Atto n. 3032 del 1 ottobre 2004, legalmente rappresentato dal Presidente della Sezione 

Provinciale, Dott. Ing. Luigi Mauri, nato a Lecco (LC) il 18 settembre 1950; 

 

2) Associazione Naturalistica Lombarda Onlus, Codice Fiscale 02737050134 con sede legale in Via allo Zucco 6 – 

23900 Lecco (LC), iscritta nel Registro Generale Regionale del Volontariato, Sezione Provinciale di Lecco, con 

Provvedimento n. 103 del 25 gennaio 2008, legalmente rappresentata dall’Avv. Francesca Anita Vitali nata a 

Erba (CO) il 26 giugno 1975; 

 

3) Associazione  ZAMPAMICA 2010  Onlus,  Codice Fiscale 92061120132 con sede legale in Via Sabatelli, 31 – 

23868 Valmadrera (LC), iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus, legalmente rappresentata dal Presidente 

dell’Associazione, sig.ra Paola Comini, nata a Lecco (LC) il 28 febbraio 1973; 

 

 

Premesso che: 

 la Legge 11 agosto 1991 n. 266 (Legge Quadro sul Volontariato) riconosce il valore sociale e la funzione 

dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo 

nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e 

culturale individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici; 

 la L. R. n. 266/1991 prevede espressamente all’art. 7 comma 1 che lo stato, le regioni, le province autonome, gli 

enti locali e gli altri enti pubblici, possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscritte da 

almeno sei mesi nei registri di cui all’art. 6 e che dimostrino attitudine e capacità operative, fermo restando 

l’adempimento degli obblighi assicurativi per i propri aderenti così come previsto all’art. 4;   

 la medesima L.R. n. 266/1991 all’art. 5 prevede che i “rimborsi derivanti da convenzioni” possono essere 

considerati fra le forme di finanziamento per le organizzazioni di volontariato e rappresentano una risorsa 

economica per il loro funzionamento e per lo svolgimento della loro attività; 

 la Regione Lombardia, dapprima con la L. R. 16/2006 e relativo  Regolamento Applicativo, e successivamente con 

la L.R. n. 33/2009 ha dettato disposizioni per la tutela e la salvaguardia delle condizioni di vita dei gatti e dei cani  

randagi, così come espressamente riportato al Capo II “Norme relative alla tutela degli animali d’affezione e 

prevenzione del randagismo” e precisamente: 
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- all’Art. 104 comma 2 si precisa che per animali d’affezione si intendono quelli che stabilmente od 

occasionalmente convivono con l’uomo, mantenuti per compagnia e che possono svolgere attività utili 

all’uomo; 

- all’Art. 104 comma 3 si evidenzia che le disposizioni si applicano anche agli animali appartenenti alle specie 

considerate d’affezione che vivono in libertà, in contesti urbani ed extraurbani, escludendo solo gli animali 

selvatici ed esotici;  

- all’Art. 108 vengono elencate le competenze degli enti locali e del sindaco e si enumera in particolare il 

servizio di ricovero di animali d’affezione catturati o raccolti per il quale possono essere stipulate convenzioni 

con enti pubblici, associazioni e cooperative sociali, la realizzazione di campagne informative sugli obbiettivi 

della legge, così come la collaborazione per la gestione dell’anagrafe canina, l’organizzazione dell’attività di 

accalappiamento dei cani vaganti, nonché di raccolta dei gatti che vivono in libertà ai fini della loro 

sterilizzazione, il censimento delle zone in cui esistono colonie feline, gli interventi di controllo demografico 

della popolazione canina e felina, l’attività di vigilanza, di prevenzione e di accertamento effettuata dal 

personale incaricato della rilevazione di infrazioni previste; 

- all’Art. 111 si dispone che i gatti che vivono in stato di libertà devono essere tutelati e protetti, e tutte le attività 

connesse, compreso il censimento delle varie colonie, la eventuale individuazione di una loro collocazione 

alternativa nel rispetto delle norme igieniche, nonché la loro cattura finalizzata solo ed esclusivamente alla 

sterilizzazione o alla eventuale ricollocazione, devono essere svolte d’intesa con i comuni e con la 

collaborazione delle associazioni; 

 

 Viste le leggi: 

- Legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge Quadro sul Volontariato); 

- Legge Regionale della Regione Lombardia 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo Unico delle Leggi Regionali in 

materia di Sanità) con particolare riferimento al Titolo VIII – Norme in materia di sanità pubblica veterinaria (da 

Art. 98 ad Art. 123); 

- Ordinanza 6 agosto 2013  - Ordinanza contingibile ed urgente concernente la tutela della incolumità pubblica 

dall’aggressione dei cani – Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 209 del 6 settembre 2013);    

- Regolamento Comunale sulla tutela degli animali del Comune di Lecco approvato con Delibera di C.C. n. 

54/2007.  

Tutto ciò premesso e riconosciuta la necessità di provvedere all’attuazione di interventi finalizzati ad ottemperare al 

quadro normativo, si rende opportuno avvalersi della collaborazione delle seguenti associazioni: 

 

1) E.N.P.A. (Ente Nazionale Protezione Animali), opera da anni sul territorio comunale nella tutela degli animali , 

ha collaborato  con il Comune di Lecco sia nella preparazione dell’ attuale Regolamento Comunale adottato 

nel 2007 sia nella costituzione dell’ Ufficio Diritti Animali collaborando  per la partecipazione al bando della 

Regione Lombardia. Ha in passato  fornito la propria collaborazione per la realizzazione di diversi interventi 

così come previsto dalla L. R. 33/2009, rivolti principalmente all’aggiornamento del censimento delle colonie 

feline, alla sterilizzazione di un consistente numero di esemplari, e alla prestazione delle necessarie cure 

zooiatriche ai felini presenti nelle colonie, con il conseguimento di un generale miglioramento delle loro 

condizioni di vita all’interno delle colonie stesse, il tutto in ottemperanza al quadro normativo vigente.  

 

2) ASSOCIAZIONE NATURALISTICA LOMBARDA, la quale si occupa prevalentemente del soccorso e cura dei 

gatti feriti ai fini dell’affidamento, rifugio e cura di gatti non autosufficienti o abbandonati ai fini dell’affidamento 

tramite stalli solo temporanei, ritiro e cura di cuccioli abbandonati ai fini dell’affidamento; controllo e 

prevenzione del randagismo felino attraverso interventi di sterilizzazione in collaborazione con altre 

associazioni esistenti sul territorio e con l’ASL di Lecco, con particolare riferimento alla gestione della colonia 

di “Villa Guzzi” in Via allo Zucco, in previsione di una sua futura dismissione. 

 

3) Associazione “ZAMPAMICA 2010 Onlus”, la quale si impegna per una attività di sensibilizzazione delle 

persone alla corretta gestione degli animali, oltre che a prendersi cura di animali abbandonati o bisognosi di 

cure, ed in particolare nell’aiutare cani che vivono in situazioni di disagio, a causa della povertà e/o  
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dell’ignoranza dei proprietari, di migliorare le condizioni di salute ed igienico-sanitarie oltre al continuo 

rapporto di collaborazione con le varie pensioni, dove vengono ospitati cani ritirati da privati che versano in 

situazioni problematiche serie (malattie/lutti dei proprietari, mancanza dell’abitazione, del lavoro, ecc.), nonché 

cani “salvati” da situazioni estreme ed incompatibili con la loro natura (maltrattamenti). 

 
-  ARTICOLO   1  - 

Finalità 

 

Gli interventi saranno volti fondamentalmente e prioritariamente al contenimento della popolazione felina randagia ed 

a garantire adeguate condizioni di vita ai cani ed agli animali d’affezione in generale esistenti sul territorio del Comune 

di Lecco, nonché ad una attività di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e di formazione nelle scuole. 

Inoltre in collaborazione con l’Ufficio UDA (Ufficio per la Difesa degli Animali) del Comune di Lecco, istituito ai sensi 

della L. R. n. 33/2009, in ottemperanza all’Art. 108, comma g della L.R.  n. 33/2009 si realizzerà un programma 

finalizzato al contenimento della popolazione felina randagia in ottemperanza ai dettami della medesima L. R.  n. 

33/2009, programma che è stato attuato negli scorsi anni tramite una convenzione fra Comune di Lecco, ENPA ed 

ASL di Lecco.  

In relazione alla necessità di ampliare le attività da svolgere al fine di ottemperare completamente al citato quadro 

normativo, le associazioni coinvolte si occuperanno specificatamente dei seguenti aspetti: 

- censimento delle colonie feline; 

- controllo demografico volto al contenimento della popolazione felina randagia; 

- tutela della salute e salvaguardia delle condizioni di vita dei gatti; 

- garantire condizioni di decoro del loro habitat; 

- garantire adeguate condizioni di vita dei cani; 

- garantire le prime cure agli animali catturati o raccolti anche a seguito di segnalazioni pervenute all’Ufficio UDA 

del Comune di Lecco; 

- collaborazione per l’attività di sensibilizzazione dell’opinione pubblica; 

- collaborazione per l’attività di formazione nelle scuole; 

- collaborazione per l’educazione sanitaria; 

- verifiche ed adozione di adeguati provvedimenti in caso di segnalazioni riguardanti animali d’affezione 

appartenenti alle specie che vivono in libertà; 

- collaborazione con UDA per la valutazione delle segnalazioni che perverranno e delle relative azioni    
necessarie. 

Pertanto, in relazione all’attività da svolgere, le tre Associazioni si impegnano ad ottemperare al quadro normativo 

vigente ed in particolare si prevede che: 

1) tutto quanto concerne le colonie feline verrà svolto da ENPA (Ente Nazionale Protezione Animali) e 

dall’Associazione Naturalistica Lombarda; 

2) per quanto concerne tutti gli altri aspetti, le varie attività verranno svolte da tutte e tre le associazioni. 

 

 
-  ARTICOLO   2  - 

Censimento delle colonie della popolazione felina randagia 

 

Visto che dall’attività censuaria svolta negli anni scorsi si è accertato che nel territorio del Comune di Lecco sono 

tuttora presenti numerose colonie di gatti randagi, di cui una parte gravita all’interno dell’abitato, e che è quindi  

necessario proseguire nelle attività volte a contenere l’aumento della popolazione di felini randagi, per la tutela degli 

animali stessi e per evitare l’insorgenza di rischi di carattere igienico-sanitario per la popolazione, e precisamente:  

 

a) il costante aggiornamento dei dati già acquisiti relativi alla localizzazione ed alla consistenza delle colonie feline, 

con l’inserimento dei dati relativi alle nuove colonie accertate; 

b) la cattura del maggior numero possibile di esemplari di sesso femminile e, qualora se ne ravvisi la necessità, 

anche di sesso maschile; 
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c) il generale mantenimento di un miglior standard qualitativo delle condizioni di vita degli animali all’interno delle 

colonie feline. 

 

Per il perseguimento delle suddette finalità i firmatari della presente convenzione concorderanno un programma di 

massima degli interventi che intendono realizzare. 

Le citate associazioni, si impegnano a provvedere, per il periodo di durata della presente convenzione, mediante 

propri iscritti volontari, al costante aggiornamento dei dati relativi al censimento delle colonie di gatti randagi esistenti 

sul territorio del Comune di Lecco - Nello stesso tempo dovranno inoltre effettuare una revisione dei dati almeno di 

tutte le colonie censite negli ultimi tre anni, rilevando le variazioni intervenute e segnalando quelle che possono 

considerarsi esaurite.  

I dati raccolti potranno essere conservati su supporto cartaceo e/o su un apposito archivio informatico predisposto a 

cura delle stesse associazioni di cui sopra. 

L’Associazione o le Associazioni che si occuperanno di questi aspetti si impegnano inoltre a fornire semestralmente 

tutti i dati aggiornati inerenti le colonie feline al Comune di Lecco ed al Servizio Sanità Animale dell'ASL di Lecco. 

 
 

-  ARTICOLO   3 - 
Miglioramento delle condizioni di vita dei gatti randagi e loro cura all’interno delle colonie 

 

Le associazioni, ed in particolare E.N.P.A. ed Associazione Naturalistica Lombarda, provvederanno mediante propri 

operatori volontari, alla gestione delle colonie feline, garantendo agli esemplari che ne fanno parte idonee cure 

zooiatriche, il mantenimento di adeguate condizioni igienico-sanitarie e, ove necessario, l’alimentazione.  

Per quanto concerne la suddivisione delle colonie in gestione alle associazioni interessate, si mantiene quella tuttora 

in atto e così costituita: 

 E.N.P.A (Ente Nazionale Protezione Animali) 

 Associazione Naturalistica Lecchese: Colonia felina presso la cosiddetta Villa Guzzi in via allo Zucco 6 

Le associazioni forniscono al Comune di Lecco l’elenco delle persone autorizzate ad operare direttamente sugli 

animali in libertà (c.d. “gattari”); ai sensi del comma precedente dovranno essere altresì comunicate tempestivamente 

le variazioni di tali nominativi, a garanzia della regolarità delle procedure seguite. 

Ai “gattari” è permesso l’accesso, al fine dell’alimentazione e della cura dei gatti, nelle aree pubbliche in cui vi sono 

colonie feline regolarmente censite. I gattari devono rispettare le norme per l’igiene del suolo pubblico evitando la 

dispersione di alimenti, utilizzando preferibilmente alimenti secchi per evitarne la facile deteriorabilità e provvedendo  

alla pulizia della zona dove i gatti sono alimentati, oltre che garantire una situazione di decoro dei luoghi. 

Le  associazioni interessate garantiscono che gli operatori volontari adibiti alle attività oggetto della presente 

convenzione sono in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche. 

 La qualità e quantità degli interventi possono variare in base al numero degli operatori incaricati di ciascuna 

associazione ed alle risorse economiche a disposizione delle medesime. 

 
 

-  ARTICOLO   4  - 
Attività di sensibilizzazione e formazione 

 

Le associazioni si impegnano a realizzare campagne informative ed attività di sensibilizzazione e formazione nei 

confronti della popolazione in generale, delle scuole, e comunque di tutti quei soggetti interessati ad approfondire le  

tematiche inerenti alla tutela ed al benessere degli animali, promosse e/o in collaborazione con l’Ufficio UDA.  

Le associazioni dovranno occuparsi di sensibilizzare la popolazione riguardo al tema animali ed ambiente e dovranno 

rendersi disponibili a partecipare all’attività oggetto di questa convenzione, operando in simbiosi tra di loro.                                         

In particolare le associazioni dovranno mettere a disposizione  la loro competenza e professionalità in questo ambito 

al fine di favorire una corretta convivenza sia tra uomo ed animale, sia tra i cittadini, agevolando e favorendo, un 

miglior rapporto tra conduttori di cani e pulizia del territorio.  Inoltre attraverso l'informazione concorreranno a rendere  
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edotti i cittadini riguardo a regolamenti e leggi  in materia di conduzione di un animale,  sia nei luoghi pubblici che 

nelle aree verdi della città. Dovranno fornire informazioni e precisazioni riguardanti le sanzioni in caso di mancato 

rispetto delle norme in materia di pulizia dei luoghi pubblici. Offriranno il loro intervento formativo rivolto ai bambini ed 

ai più giovani anche all'interno delle scuole, utilizzando strumenti quali Internet, social media, volantini ed opuscoli 

informativi. Inoltre le associazioni promuoveranno progetti  intesi a migliorare l'utilizzo, la manutenzione e la fruibilità 

dei parchi pubblici e delle aree cani nel territorio della Città di Lecco.  

 
-  ARTICOLO   5  - 

Obblighi delle parti 
 

Le associazioni si impegnano affinché gli interventi oggetto della presente convenzione siano resi con continuità per il 

periodo preventivamente concordato e riferiscono al Comune di Lecco circa lo stato di attuazione della convenzione.  

Si impegnano inoltre a dare tempestiva comunicazione delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero 

intervenire nello svolgimento delle attività. 

Le parti sono tenute a comunicare reciprocamente e con tempestività ogni evento che possa incidere sull’attuazione 

del progetto o sulla validità della presente convenzione. 

I responsabili della gestione degli interventi vigilano sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che 

queste vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative specifiche del settore. 

Le associazioni garantiscono che gli operatori volontari inseriti nelle attività oggetto della presente convenzione siano 

coperti da assicurazione contro infortuni, malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, e per la 

responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 4 della legge 11 agosto 1991 n. 266, come da 

polizza stipulata con la Compagnia di Assicurazioni.  

Resta inteso che il Comune di Lecco è sollevato da ogni responsabilità inerente ad eventuali danni a persone o a 

cose cagionati dallo svolgimento dell’attività oggetto di questa convenzione. 
 
 

-  ARTICOLO   6  - 
Risorse economiche e modalità di gestione delle spese 

 

Le associazioni svolgono i servizi previsti dalla L. R. 33/2009 che consistono nel provvedere direttamente a quanto 

necessario al sostentamento delle colonie feline in termini di cure zooiatriche, igiene e pulizia, e, ove necessaria, 

alimentazione, ai sensi dei rispettivi articoli, nonché gli altri servizi evidenziati in premessa. 

Con la presente Convenzione il Comune di Lecco si impegna ad erogare per le attività sopradescritte un contributo 

complessivo, ovvero per tutte e tre le associazioni, complessivamente sino ad un massimo di Euro 5.000,00 annui per 

gli anni 2015, 2016, 2017 ovvero per l’intero periodo di durata della convenzione. 

La cifra complessiva di 5.000,00 Euro annui  sarà così ripartita fra le varie associazioni: 

- 2.800,00 Euro a favore di E.N.P.A. (Ente Nazionale Protezione Animali); 

- 1.200,00 Euro a favore della Associazione ZAMPAMICA 2010 Onlus; 

- 1.000,00 Euro a favore della ASSOCIAZIONE NATURALISTICA LOMBARDA. 

 
-  ARTICOLO   7  - 

Termini e validità della convenzione 

La presente convenzione ha validità per gli anni 2015, 2016, 2017. 

E’ escluso il rinnovo tacito ed è necessaria esplicita procedura per il mantenimento in essere della presente 

convenzione. Ciascuna parte può recedere in ogni tempo ed in tal caso la convenzione si intende automaticamente 

terminata. 

La presente convenzione potrà essere rivista alla luce di nuove esigenze e/o eventuali novità legislative nazionali e 

regionali in materia. 

La presente convenzione, redatta in quattro “copie originali”, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 266/91. 
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Per la piena osservanza di quanto sopra, le parti così si firmano:  

 
 

Per il Comune di Lecco 

Il Direttore del Settore Pianificazione 

Sviluppo Territoriale – Ambiente -Trasporti 

Dott. Arch. Andrea Pozzi 

 

________________________________ 

 

 

 

 

 

 

       Per l’E.N.P.A. Sezione Provinciale di Lecco 

Il Presidente della Sezione Provinciale 

                          Dott. Ing. Luigi Mauri 

 

________________________________ 

 

 

 

 

 

Per l’Associazione Naturalistica Lombarda 

Il Presidente 

Avv. Francesca Anita Vitali 

          

           __________________________________ 

                         

 

 

 

 

Per ZAMPAMICA 2010 Onlus 

Il Presidente 

Sig.ra Paola Comini 

 

           ________________________________ 

 

 

 

 

                            

 

 

 

 

 

 

 

 

Data:  ……dicembre 2015 

 

 

 

 

 


